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PREVISIONE A BREVE TERMINE 
valida dalle ore 23 di martedì 27 alle ore 06 di mercoledì 28 febbraio 2024 

AREA DI VALIDITÀ: REGIONE VENETO 
 
 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
 
Meteo 
Situazione dalle ore 15 alle ore 22 di martedì 27 febbraio 2023 
(NB: tutti i dati riportati sono dati in tempo reale non validati) 
Precipitazioni più significative su Prealpi centro-occidentali e sulla Pedemontana, (in prevalenza 30-40 mm sulle 
Prealpi con punte di 40.2 mm a Valpore e 35 mm a Turcati Recoaro, circa 15-20 mm sulla fascia Pedemontana). 
Precipitazioni in prevalenza deboli su Pianura e Dolomiti settentrionali. Il limite della neve è stato circa sui 
1200/1300 sulle Dolomiti, 1500/1600 m sulle Prealpi. 
 
Situazione attuale 
Precipitazioni diffuse su Prealpi, specie occidentali, Pedemontana e pianura centro-occidentale e meridionale, 
sporadiche o del tutto assenti sulla pianura nord-orientale, molto deboli sulle Dolomiti settentrionali, deboli sulle 
Dolomiti meridionali. Limite della neve intorno ai 1300/1500 m sulle Dolomiti, 1500/1700 m sulle Prealpi. 
 
Idro 
Le precipitazioni occorse nelle ultime ore hanno determinato ulteriori incrementi dei livelli idrometrici in particolare 
in alcune stazioni idrometriche afferenti all’area pedemontana e della pianura centro-occidentale, e comunque con 
livelli che si mantengono molto sostenuti; nello specifico: 
Agno - Guà:  livello sostenuto e stabile a Ponte Brogliano, mantenendosi poco sopra il secondo livello di allerta. I 

livelli delle sezioni più vallive rimangono stabili grazie all’azione di laminazione del bacino di 
Montebello. Rimangono sopra la seconda soglia di allerta a Lonigo e sopra la prima a Cologna V.ta; 

Fratta - Frassine - Gorzone: livelli in ulteriore crescita lungo il sistema idraulico Fratta - Frassine - Gorzone; 
Chiampo - Alpone: livelli ancora sostenuti ma stabili sul Chiampo alla sezione di Chiampo, e in leggero calo e 

tornati poco sotto la seconda soglia di allerta alla sezione di San Vito. Sull’Alpone livelli in lieve calo 
alla sezione di San Bonifacio; 

Bacchiglione: livelli in continuo aumento nelle stazioni montane di Pedescala sull’Astico e di Stancari sul Posina; 
livelli stabili ma sostenuti al nodo idraulico di Vicenza, dove presumibilmente si è raggiunto il picco 
sul fiume Retrone, e con livelli che si mantengono poco sopra la seconda soglia sul Bacchiglione alla 
sezione di Ponte Angeli. Livelli in crescita e prossimi alla seconda soglia di allerta alle sezioni di 
Longare e Montegalda; 

 Livelli in ulteriore crescita sul Canale Bisatto, dove si è superato il terzo livello di allerta, e in generale 
sulla rete secondaria della pianura tra colli Euganei e Berici. 

Brenta: livelli in crescita e prossimi al primo livello di allerta alla sezione di Bassano.  
Livelli sostenuti ma con incrementi meno significativi o in leggero calo sui bacini veneti afferenti alla pedemontana 
centro orientale (Muson, Soligo, Monticano, Meschio, Livenza). 
 
I dati in tempo reale sono aggiornati ogni ora (circa dopo 10-15') al seguente link: 
https://wwwold.arpa.veneto.it/bollettini/meteo/evento/evento.php. 
NB: in fondo alla pagina saranno presenti i dati di pioggia caduta in diverse scadenze temporali. 
 

SITUAZIONE PREVISTA 
 
Meteo 
Previsione dalle ore 23 di martedì 27 febbraio alle ore 02 di mercoledì 28 febbraio  
Precipitazione diffuse sui settori prealpini, pedemontani e anche sulla pianura, con ripresa dei fenomeni sui settori 
centro-meridionali con probabili locali rovesci. Sulle Dolomiti precipitazioni deboli sui settori settentrionali, moderate 
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su quelli meridionali. Il limite della neve sarà indicativamente sui 1300/1500 m sulle Dolomiti, 1500/1700 m sulle 
Prealpi. I venti in pianura saranno moderati da nord-est, a tratti tesi, salvo sui settori costieri meridionali dove 
persisteranno venti da est/sud-est. 
Tendenza dalle ore 02 alle ore 06 di mercoledì 28 febbraio 
Le precipitazioni tenderanno gradualmente ad attenuarsi sui settori meridionali e più occidentali della pianura, 
mentre persisteranno sulla pianura centro-settentrionale e sulle zone prealpine, specie su quelle centro-orientali. 
Sulle Dolomiti le precipitazioni continueranno ad essere deboli sui settori settentrionali, moderate su quelli 
meridionali. Il limite della neve si manterrà intorno ai 1300/1500 m sulle Dolomiti e 1500/1700 m sulle Prealpi. I 
venti in pianura saranno moderati da nord-est, a tratti tesi, salvo sui settori costieri meridionali dove persisteranno 
venti da est/sud-est. 
 
Idro 
In base all’evoluzione meteo prevista, i livelli rimarranno sostenuti lungo il reticolo idrografico di testata dei bacini 
pedemontani e lungo le aste di pianura. Si attendono per le prossime ore livelli idrometrici stabili ma sostenuti nelle 
sezioni di pianura del fiume Guà, mentre si prevedono in ulteriore crescita i livelli del Frassine e del sistema Fratta-
Gorzone, nonché del Bacchiglione tra le province di Vicenza e Padova (Longare e Montegalda). 
Nel periodo di riferimento permarranno livelli ancora assai sostenuti e in possibile ulteriore aumento nel nodo 
idraulico di Vicenza e oltre il terzo livello di allerta lungo l’asta del fiume Retrone. Livelli sostenuti permarranno 
anche su Chiampo e Alpone. 
Si attendono livelli in ulteriore crescita sul Canale Bisatto, dove si è già superato il terzo livello di allerta; incrementi 
dei livelli si potranno presentare anche lungo la rete secondaria e di bonifica della zona vene-E, soprattutto 
nell’area di pianura tra colli Euganei e Berici.  
Le precipitazioni previste nelle prossime ore potrebbero causare un ulteriore ripresa dei livelli idrometrici sui bacini 
veneti afferenti alla pedemontana centro orientale (Muson, Soligo, Monticano). 
 
EFFETTI AL SUOLO SEGNALATI 
Interruzione di n.3 linee ferroviarie (Vicenza-Padova, Vicenza-Schio fino a Cavazzale, Vicenza-Treviso da San 
Pietro in Gù) a seguito dell'innalzamento del fiume Retrone a Vicenza. 
A causa delle abbondanti precipitazioni in atto lungo la rete stradale in gestione a Veneto Strade, si è resa 
necessaria la chiusura dei seguenti tratti stradali: 

 S.P. 148 “Cadorna” dal km 26+500 (Bivio Grappa S.P. 149) al km 33+720 (loc. Forcelletto); 

 S.P. 619 “di Vigo di Cadore” dal km 17+300 (loc. Rifugio Tenente Fabbro) al km 23+550 (confine Provincia 
di Udine); 

 S.P. 24 “del Passo Val Parola” dal km 0+000 (Passo Falzarego) al km 5+250 (confine Provincia di 
Bolzano); 

 S.R. 48 “delle Dolomiti” dal km 76+280 (Passo Pordoi) al km 82+100 (loc. ponte Vauz-Arabba). 

 Permane la chiusura del seguente tratto stradale: S.P. 638 “del Passo Giau” dal km 13+100 (loc. Fedare) 
al km 18+900 (bivio Posalz). 

Si segnala sulla S.R. 249 Gardesana Orientale km 77+800, al confine tra i comuni di Brenzone sul Garda e 
Malcesine (VR), un intervento per la pulizia dell'alveo dal materiale detritico accumulatosi sotto l’attraversamento 
sul torrente Valle del Torrente. Si registrano locali chiusure di tratti di strade comunali anche a Monselice e 
Sant'Elena D'Este. Nel comune di Vo il ponte sul Bisatto, sulla S.P. 47, in località Vo Vecchio è chiuso. In comune 
di Teolo si registra un allagamento zona Treponti in Via Primo maggio. 
Permangono alcuni allagamenti prevalentemente concentrati in Comune di Vicenza ed Altavilla Vicentina. 
 
PROSSIMO BOLLETTINO: mercoledì 28 febbraio entro le ore 06 
 

SEGNALAZIONE. È attivo il servizio continuativo di assistenza meteorologica con reperibilità ai numeri 
3357081730 o 736.  
Ai diretti destinatari del presente messaggio si comunica che la ricevuta di trasmissione dell’invio a mezzo fax 
rappresenterà, per questa Struttura, la certificazione dell’avvenuta notifica. 
 

Il Responsabile Vicario del Centro Funzionale 
Ing. Tommaso Settin 


